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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

 
DISCIPLINA 

 
DOCENTE 

 
Ore di lezione 

settimanali 

n. anni di 
continuità 

didattica con la 
classe 

ITALIANO/Storia Nazareno Serra 5 4 

Economia aziendale Giuliana Lauretti 7 2 

Diritto/Economia politica Alessandro Domizi 5 2 

Lingua spagnola Mariapaola Guadagni 3 1 

Lingua inglese Elisa Briante 2 1 

Matematica Stefano Cecconi 2 2 

Scienze motorie Remo Saputo 2 5 

IRC Marco Bragazzi 1 3 

 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Alessandra Morazzano 

 

Rappresentanti degli studenti 
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LE SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola capace di accompagnare 
ogni studente nella costruzione del proprio percorso formativo, aperta al mondo e consapevole delle sfide 
poste dalla trasformazione digitale. In questa prospettiva, il PTOF individua tre assi di sviluppo: 
orientamento, processi di internazionalizzazione e digitalizzazione. 

 
1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo studente nella conoscenza di 
sé, nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella capacità di compiere scelte consapevoli. 
Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si articolano in momenti 
di esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del lavoro e dell’università, percorsi di tutoraggio e 
azioni mirate per prevenire abbandono e disorientamento scolastico. 
L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, attraverso strumenti che 
potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e responsabilità. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il “Vittorio Veneto” promuove 
percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura culturale, linguistica e sociale degli studenti. 
La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi culturali, aderisce a 
esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa collaborazioni con scuole e istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

● Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 
● Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 
● Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e asincrona, tra istituti partner; 
● Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove possibile. 

Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, interculturali e di 
cittadinanza globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità del PTOF e con le attuali priorità 
educative europee. 

 
3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la didattica, migliorare 
l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le competenze del XXI secolo. 
L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle tecnologie e nella 
diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una didattica laboratoriale e interattiva. 
La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–famiglia, con l’obiettivo 
di rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. Agli studenti viene offerta la possibilità di 
acquisire competenze digitali avanzate, utili sia per i successivi percorsi di studio sia per l’ingresso nel 
mondo del lavoro. 
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PROFILO DELLA CLASSE (AS 2025/26) 
 
 
 
 
La classe 5B Sportivo è composta da 14 studenti maschi. Essi concludono il proprio 

percorso formativo confermando alcune caratteristiche emerse nel corso dell’intero 

quinquennio, in particolare un impegno ed un livello di applicazione complessivamente 

non sempre adeguati, con difficoltà nel mantenere una partecipazione costante e attiva 

alle attività quotidiane. Anche il lavoro svolto a casa è risultato, per diversi di loro, 

discontinuo sia nella quantità sia nella qualità. Dal punto di vista disciplinare non sempre la 

condotta è stata consona ed ha richiesto tra il primo e il secondo biennio diversi interventi 

correttivi che, nella maggior parte dei casi, hanno portato risultati migliorativi in termini di 

profitto e comportamento. 

Nel corso del quinto anno, alcuni allievi hanno manifestato un atteggiamento 

complessivamente più responsabile nei confronti delle attività scolastiche ed evidenziato 

segnali di crescita sul piano dell’impegno e della collaborazione seppure lo stesso non 

possa ritenersi del tutto completato; da notare in positivo la coesione e l’empatia tra i 

discenti, la voglia di aiutarsi a vicenda a trovare una soluzione comune e condivisa alle 

problematiche che sono apparse nel corso degli anni. 

L’analisi ha portato alla luce una realtà scolastica ed umana in cui sono presenti i seguenti 

livelli di preparazione: un piccolo gruppo ha raggiunto con pienezza gli obiettivi formativi; 

una minoranza presenta lacune persistenti in ambito didattico; la maggioranza di essi ha 

raggiunto gli obiettivi formativi in quasi tutte le discipline. 

Si fa presente, infine, che nel corso dei 5 anni scolastici il Consiglio di Classe ha subito più 

variazioni dei suoi componenti soprattutto per le discipline di indirizzo quali l’economia 

aziendale e il diritto nonché per le lingue straniere.
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OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 
Formativi e comportamentali: 

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua nei contesti delle 
diverse discipline. 

2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo delle capacità critiche, 
d’analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed etica professionale, 
formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle regole dell’ambiente 
scolastico, delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 
 

 

Cognitivi: 

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni utili, saperle 
organizzare e selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 
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METODOLOGIE, RISORSE UTILIZZATE, VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
 

La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e sulla centralità dello 
studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di apprendimento dinamico, inclusivo e orientato allo 
sviluppo delle competenze. L’istituto valorizza un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo 
funzionale alla didattica attiva e alla personalizzazione dei percorsi. 
Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso efficace dell’organico 
dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e potenziamento del lavoro per dipartimenti e gruppi di 
progetto. L’istituto investe nella creazione di ambienti di apprendimento innovativi – laboratori digitali – che 
favoriscono partecipazione, ricerca e sviluppo delle competenze trasversali. 
Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e cooperative, sull'uso 
consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato ai compiti autentici. La scuola adotta 
strategie quali didattica laboratoriale, project work, cooperative learning, problem solving e lavoro per 
competenze, con percorsi che valorizzano l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle 
piattaforme digitali, dei sistemi di gestione della classe e degli strumenti multimediali sostiene una didattica 
inclusiva, personalizzata e capace di rispondere ai diversi stili cognitivi degli studenti. 
L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la collaborazione con enti 
esterni e professionisti, i percorsi di orientamento e le esperienze di Formazione Scuola Lavoro che 
permettono agli studenti di confrontarsi con contesti reali e sviluppare competenze spendibili nel mondo del 
lavoro e nei futuri studi. 
L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una didattica che integra 
tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini competenti, consapevoli e pronti ad affrontare 
le sfide della contemporaneità. 

 

IL C.D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI RISORSE DIDATTICHE, 
EFFETTUATO LE SEGUENTI VERIFICHE, REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI RECUPERO: 

 

METODOLOGIE RISORSE DIDATTICHE VERIFICHE ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Lezione frontale 
Lezione pratica 
Problem solving 
Lavori di gruppo 
Discussione guidata 
Simulazioni 
Esercitazioni 
Lavori individuali 
Cooperative learning 
Didattica capovolta 

Libri / Dizionari 
Fonti normative 
Manuali 
Laboratorio 
WEB / Internet 
Contributi Video 
Software 

Interrogazioni 
Test / Questionari a 
risposta aperta e/o chiusa 
Schemi/mappe/grafici/rela 
zioni 
Domande flash 
Prove di laboratorio 
Esercizi assegnati a casa 
Produzione testi 
multimediali 
Trattazione sintetica 
Compiti in classe 

Svolta in itinere 
Studio individuale 
Corso di recupero 
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RUBRICA GENERALE DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE E ABILITÀ 

 

CONOSCENZE ABILITÀ 
Voto 10 

mi 

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

 
Frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera 
lacunosa e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro 
fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori 
personali. 

 

 
4 

 

 
Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza 
commettere gravi errori. 
Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali. 

 

 
5 

 
Complessivamente 

accettabili; ha ancora 
lacune, ma non estese 

e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado di riproporli. 
Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi ma le analisi 
sono, a volte, incomplete con delle insicurezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

 

 
6 

 

 
Possiede in modo sicuro 

le conoscenze di base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi. 
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto. 
Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro nel riutilizzarle per la 
produzione di lavori personali. 

 
 
 

7 

 
Sostanzialmente 

complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 
Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 

Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza linguistica. 

 

 
8 

 
Complete, con 

approfondimenti 
autonomi 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo. 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico e sicuro. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

 

 
9 

Complete con 
approfondimenti 

autonomi e collegamenti 
originali 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo (pensiero divergente). 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico, sicuro e originale. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

 

 
10 
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FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 

 

FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 

 

 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (ex 
PCTO) riassunti nella seguente tabella in cui sono riportate anche le Attività di 
partecipazione individuali. 
Nel corso del quinto anno gli studenti hanno partecipato a due distinti percorsi formativi: il 
primo inerente all’ambito degli studi economico-aziendali, il secondo maggiormente 
orientato agli aspetti propri della curvatura sportiva dell’indirizzo AFM. 
FSL 5B sportivo, anno 2025-2026 
1° PROGETTO: 

FSL – Imprenditorialità e Challenge Based Learning – Lazio Innova 
Percorso di Formazione Scuola-Lavoro finalizzato allo sviluppo di competenze 
imprenditoriali, digitali e trasversali attraverso metodologie innovative e attività 
laboratoriali basate sul Challenge Based Learning. Gli studenti hanno partecipato ad attività 
di progettazione collaborativa, challenge con startup, formazione online, mentorship e 
presentazione finale di progetti. 

Monte ore complessivo: 45 ore, così suddivise: 
Introduzione e presentazione del percorso: 2 ore online 
Giornata di ideazione collaborativa:e Challenge con startup: 5 ore 
Formazione imprenditoriale online: 16 ore 
Mentorship/e sviluppo idee: 12 ore 
Pitch finale e orientamento: 10 ore 
Competenze sviluppate: teamwork, problem solving, comunicazione efficace, creatività, 
spirito di iniziativa, uso di strumenti digitali e competenze imprenditoriali. 
2° PROGETTO: 
FSL – “L’imprenditore sportivo: da praticante a tecnico, dirigente ed imprenditore” 
Progetto d’istituto finalizzato alla conoscenza del mondo sportivo sotto il profilo 
organizzativo, gestionale e professionale. Il percorso ha approfondito la nuova normativa 
dello sport, le figure professionali del settore e la pratica di alcune discipline sportive, 
attraverso attività laboratoriali, incontri formativi e visite presso strutture di eccellenza 
sportiva. 
Attività svolte: lezioni su diritto dello sport, sport (padel, baskin, boxe), visita all’Università 
del Foro Italico e soggiorno formativo presso il centro multisport “Europing Camping Village” 
di Tarquinia. 

Monte ore complessivo: 79 ore 
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (ex 
PCTO) riassunti nella seguente tabella in cui sono riportate anche le Attività di 
partecipazione individuali. 
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FSL E ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI DISTINTE PER ALUNNO/A 

ALUNNO/A Attività 3° ANNO 
ORE 
FSL 

Attività 4° 
ANNO 

ORE 
FSL 

Attività 5° ANNO 
ORE 
FSL 

 
 

- Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 

 
45 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 

 
35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 
 

 
116 

 
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 

 
49 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 

 
35 

-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 

Confesercenti 
- Internazionali di 
tennis. 

-Tarquinia. 

 
 
 

 
124 

 
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 

 
54 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 

 
35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 

 
116 



11  

  
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 
 

54 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 
 

35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 
 
 

116 

  
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 
 

53 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 
 

35 

-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
- Internazionali di 
tennis 
-Tarquinia. 

 
 
 
 
 

124 

  
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 
 

50 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 
 

35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 
 
 

116 

  
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 
 

50 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 
 

35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 
 
 

101 
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Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 
 

54 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 
 

35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 
 
 

116 

 Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 

 
52 

  -Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 

 
108 

 
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 

 
54 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 

 
35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 

 
107 

 -Bottega 
Solidale fair 
trade 
experience 
- Corso 
sicurezza 

 
 

 
9 

  -Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 

 
110 

 
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 
 

54 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 
 

35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 
 
 

107 
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Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 
 

50 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 
 

35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 
 
 

107 

  
 

Il prodotto 
editoriale 
dalla 
produzione al 
mercato 
- Corso 
sicurezza 

 
 
 
 
 

53 

Ore scuola 
Progetto: 
“Come 

spendere le 
proprie 

competenze in 
ambito 

sportivo, dopo 
la riforma del 

2021”. 

 
 
 
 
 

35 

 
-Startupper 
School Academy. 
-“FSL Scienza & 
Sport” 

- Fare Impresa 

2025. 
Confesercenti 
-Tarquinia. 

 
 
 
 
 

104 
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ATTIVITÀ EXTRA-CURRICOLARI DELL’INTERO GRUPPO CLASSE 
Il CdC non ha progettato attività extra-curricolari in quanto gli alunni sono impegnati in 
attività sportive pomeridiane che impediscono lo svolgimento di questa tipologia di 
progettazione. 

 

UdA Discipline coinvolte Competenze 
trasversali 

Prodotto finale 

Las flores de Dante: el 
dìa de los muertos 

Spagnolo Competenze 
linguistiche, 
interculturali e sociali 
promuovendo il 
rispetto della diversità 
culturale e la 
conoscenza delle 
tradizioni del mondo 
ispanoamericano 
attraverso il linguaggio 
teatrale 

Partecipazione allo 
Spettacolo in lingua 
spagnola “Las flores de 
Dante” 

 
ORIENTAMENTO 
Il Co⭲siglio di Classc c il t"toí oíic⭲tatoíc ka⭲⭲o s:il"ppato, comc da píogíamma a⭲⭲"alc 

appío:ato dal collcgio dci docc⭲ti i⭲ data 2«/10/2025, di:císc azio⭲i di oíic⭲tamc⭲to 

attía:císo i⭲tcí:c⭲ti didattici c oíic⭲tati:i ⭲ci scg"c⭲ti ambiti: 
● atti:ità co⭲ il t"toí oíic⭲tatoíc; 

● paítecipazione a coísi PNRR (Stem; multilinguismo; poc di oíientamento…); 

● azio⭲i dcl co⭲siglio di classc co⭲ :alc⭲za oíic⭲tati:a; 

● spccirici píogctti didattici dcl Co⭲siglio di Classc ; 

● paítccipazio⭲c a mostíc, spcttacoli tcatíali c ci⭲cmatogíarici; 

● oíic⭲tamc⭲to "⭲i:císitaíio c/o píorcssio⭲alc; 

● paítccipazio⭲c a co⭲:cg⭲i, scmi⭲aíi, i⭲co⭲tíi co⭲ r"⭲zio⭲c oíic⭲tati:a; 

● tcd talk; 

● paítccipazio⭲c c:c⭲ti c/o toí⭲ci. 

Ciasc"⭲o st"dc⭲tc ka mat"íato ⭲. «0 oíc comc píc:isto, ckc il t"toí ka ícgistíato s"lla 

piattaroíma r"t"ía cd ka pot"to íirlcttcíc s"l s"o pcícoíso di st"dio c di cícscita attía:císo 

l’analisi delle competenze acquisite nonché la píesentazione del capolavoío. 
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EDUCAZIONE CIVICA 
 

 

Tema dell’attività didattica Discipline coinvolte Contenuti Ore 

La Constitución Española y 
su relación con la Agenda 
2030: La pobreza y los 
derechos sociales en 
España 

 

 
Spagnolo 

La lucha contra la pobreza 
en la Constitución Española 
y su relación con la Agenda 
2030. 
La pobreza y los derechos 
sociales en España 

 

 
3 

 
Il fenomeno della povertà 
in Italia e nel mondo. Il 
fenomeno delle migrazioni 

 

 
Diritto - Economia Politica 

Il concetto di soglia di 
povertà, gli squilibri 
territoriali, il fenomeno 
delle migrazioni in 
relazione alla povertà e la 
protezione dei migranti 

 

 
4 

 

 
The conscious citizen 

 

 
Lingua Inglese 

La cittadinanza globale, 
analisi dell’interdipendenza 
politica, economica, sociale 
e culturale e 
l’interconnessione tra 
locale, nazionale e globale. 

 

 
3 

 

 
“Il giocatore” di Fedor 
Dostoevskij 

 
 
 

Letteratura italiana/Storia 

Attraverso la lettura del 
romanzo dello scrittore 
russo, analizzare e 
riflettere sugli effetti 
fenomeno del gioco 
d’azzardo nella società del 
passato e del presente 

 
 
 

9 

 
Le nuove classi di “poveri” 
in Italia 

 

 
Economia Aziendale 

Extraprofitti e salari 
minimi: la politica 
imprenditoriale delle 
imprese italiane e gli effetti 
sui salari minimi dei 
lavoratori dipendenti 

 

 
4 

Probabilità, lotterie e gioco 
d’azzardo: comprendere il 
rischio matematico 

 
Matematica 

Calcolo delle probabilità 
Eventi semplici e composti 
Valore atteso 
Frequenze statistiche 

 
3 

 
I conflitti in medio oriente 

 
Religione 

Riflessione sulle 
conseguenze morali ed 
economiche relative al 
conflitto in Iran 

 
2 
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LE PROVE SCRITTE 

Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data: 29/04/2026 

Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: Economia aziendale 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 08/05/2026 

 
● Le griglie di valutazione della prima e della seconda prova scritta sono allegate al 

presente documento. 

● La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) è allegata al 
presente documento 

 
● Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono allegate al presente 

documento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il presente documento viene acquisito all’albo dell’Istituto e condiviso con gli studenti 
mediante pubblicazione sul sito web della scuola 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

 Disciplina Nome e Cognome Firma docente 

1 Italiano/Storia Nazareno Serra 
 

2 
Economia aziendale Giuliana Lauretti 

 

3 
Diritto/Economia politica Alessandro Domizi 

 

4 Lingua inglese Elisa Briante 
 

5 Lingua spagnola Mariapaola Guadagni 
 

6 Matematica Stefano Cecconi 
 

7 
Scienze motorie Remo Saputo 

 

8 IRC Marco Bragazzi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Alessandra Morazzano 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa art.3 co. 2 D. Lgs.39/93) 
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ALLEGATI A 
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Documento del 15 maggio AS 2025/26 - ALLEGATO 1 
Griglia di valutazione Prima prova scritta 

INDICATORI GENERALI 
(60%) 

DESCRITTORI PUNTI 
Punteggi 

o 
attribuito 

 
Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 
organizzazione testuale. 

Coesione e coerenza 
testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

 
 

 
Competenze linguistiche 

Correttezza ortografica, 

ricchezza lessicale, padronanza 

morfosintattica. 

Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). Punteggiatura e registro linguistico pienamente corretti ed 
efficaci. 

19-20 
 

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace della punteggiatura e del registro linguistico. 17-18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura corretta e consapevole. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  

Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  

Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni morfosintattiche. Registro linguistico globalmente adeguato al 
contesto. 

12 
 

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e non sempre corretta. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. Sintassi contorta e/o disarticolata. Punteggiatura inadeguata. 
Registro linguistico poco adeguato al contesto. 

7-9 
 

Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura impropria/assente. Registro inadeguato al contesto. 4-6  

 

 
Competenze critiche, di analisi 

e rielaborazione 
Capacità di utilizzare il 
patrimonio dei riferimenti 
culturali. 
Autonomia e riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 19-20 

 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 17-18 

 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI SPECIFICI 
(40%) 

DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 
 
 
 

 
TIPOLOGIA A 

Analisi e interpretazione di 
un testo letterario italiano 

Rispetto dei vincoli. 
Comprensione, analisi stilistica, 
lessicale, retorica del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura (con collegamenti in analogia o 
opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e commento evidenziano solido spessore 
culturale. Acuti spunti critici. 

 
37-40 

 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica personale. Analisi lessicale approfondita. 
Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 

33-36 
 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale precisa e 
puntuale. Analisi retorica completa. 

29-32 
 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. Analisi lessicale corretta. Analisi 
retorica sostanzialmente corretta. 

25-28 
 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica essenziale. 24  

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non adeguatamente sviluppata. Analisi 
lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 

21-23 
 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale e retorica accennata. 17-20  

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica incoerente/approssimativa. Analisi les sicale inadeguata. 
Analisi retorica parziale e poco elaborata. 

13-16 
 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti. 8-12  

TIPOLOGIA B 
Analisi e produzione di un 

testo argomentativo 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 37-40  

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 33-36  

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 29-32  
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Individuazione della tesi. Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 25-28  

Capacità di sostenere un 
percorso ragionativo. 

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della consegna. 24  

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato. 21-23  

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 17-20  

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 13-16  

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 8-12  

 
 
 

 

TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di 
carattere espositivo-

argomentativo 
Pertinenza rispetto alla traccia. 
Efficacia e attinenza del titolo 
(laddove presente). 
Correttezza e articolazione di 
conoscenze e riferimenti 
culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto efficace, attinente, accattivante 
ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, accurata e ricercata. 

37-40 
 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente efficace, attinente ed originale. 
Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

33-36 
 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. Conoscenze corrette e 
articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29-32 
 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti 
personali/culturali chiara e scorrevole. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente ed efficace. Conoscenze essenziali 
e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 

24 
 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente efficace/leggermente sbilanciato. 
Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non sempre pertinente 

21-23 
 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco attinente non abbastanza efficace. 
Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 

17-20 
 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e inefficace. Conoscenze lacunose e 
difficoltosa e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali. 

13-16 
 

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. Titolo errato/incongruo. Conoscenze e riferimenti personali 
e/o culturali assenti. 

8-12 
 

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 Punteggio arrotondato _______ /20 
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Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 2 

Griglia di Valutazione II Prova Scritta - Economia Aziendale 
 

INDICATORE 
Max 

Punti 
DESCRITTORE DI LIVELLO Punti 

 
 
 
 

 
Padronanza delle 

conoscenze disciplinari 

 
 
 
 
 

 
4 

Dimostra di possedere i contenuti previsti dal proprio piano 

(PDP/PEI) in modo completo e rielaborato. 

 
 

 
Conosce i nuclei tematici in modo adeguato o essenziale ma 

accettabile. 

 
 

 
Conoscenza parziale, frammentaria o con lacune dei contenuti 

minimi. 

4 
 
 

 
2,5-3 
 
 
 
 

 
1-2 

 
 
 
 
 
 
 

 
Logica d'Analisi e 

Metodologia Tecnico-

Professionale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
8 

Analizza il caso individuando tutti i vincoli operativi; applica 

con sicurezza le metodologie risolutive previste. 

 
 

 
Individua i vincoli principali e applica i procedimenti tecnici in 

modo coerente. 

 
 

 
Livello Base (Sufficiente): Comprende la situazione 

problematica e imposta correttamente le procedure base (es. 

corretto uso di Dare/Avere), nonostante imprecisioni 

esecutive. 

 
 

 
Analisi lacunosa; non rispetta i vincoli operativi della 

situazione proposta. 

 

 
7-8 
 
 
 
 

 
5-6 
 
 

 
4 
 
 

 
0,5-3 

Validità del Processo e 

Correttezza degli elaborati 

 
4 

Elaborato completo e coerente; risultati logici e corretti 

rispetto al procedimento impostato. 

4 
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INDICATORE 
Max 

Punti 
DESCRITTORE DI LIVELLO Punti 

   

 
Sufficiente: Padronanza della procedura. L’errore di calcolo o 

l’inversione di cifre non inficia la valutazione se il 

ragionamento contabile è valido (Prevalenza del contenuto 

sulla forma). 

 
 

 
Elaborato incompleto o contenente errori logici gravi che 

compromettono la tenuta della procedura. 

3 
 
 

 
2,5 
 
 

 
0,5-2 

 
 
 
 
 

 
Capacità di argomentazione 

e Linguaggio specifico 

 
 
 
 
 

 
4 

Coglie le informazioni e le collega in modo chiaro con un 

linguaggio tecnico appropriato (anche tramite 

glossari/mappe). 

 
 

 
Coglie le informazioni essenziali effettuando collegamenti 

idonei; linguaggio tecnico essenziale. 

 
 

 
Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in alcuni 

casi non adeguato o lacunoso. 

 

 
4 
 
 

 
3 
 
 

 
1-2,5 

TOTALE 20   



3  

Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 3 
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Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 6 
 

 
Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 

 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone 

Piccioni, Mondadori, 

Milano, 2005. 

Valloncello dell’Albero Isolato 
il 16 agosto 1916 In 
agguato 

in 
qu 
est 
e 
bu 
del 
la 
di 
ma 
cer 
ie 

ore e ore 

h 
o 
s 
tr 
a 
s 
c 
i 
c 
a 
t 
o 
l 
a 
m 
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Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità 
biografica e realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 
– 1970). La poesia trae ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra 
mondiale. 

 
 

 
Comprensione e analisi 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 

 
Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

 
Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il 

significato. 

Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 

 
La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il 

ricorso a un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 

 

 
Interpretazione: 
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Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te 
noti, elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il 
dramma della guerra e della sofferenza umana. 

 
 
 
 
 
 

 
1 spinalba: biancospino. 

 

Prima prova scritta 
 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 
PROPOSTA A2 

 
Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, 
Feltrinelli, Milano, 2017, pp.12-14. 

 
«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale 
impassibilità e mi vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser 
altro, che una mano che gira una manovella. 

Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 

 
L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, 
ingombro non solo inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a 
fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 

Viva la Macchina che meccanizza la vita! 

 
Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle 
macchine voraci, che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne 
sapranno cavare. 

Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, 
ogni ora, ogni minuto? 

È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di 
questi mostri, che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri 
padroni. 

La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di divorar 
la nostra vita. E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione centuplicata e 
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continua, le macchine? Ecco qua: in pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, 
da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una piramide che potrebbe arrivare alle stelle. Ma che 
stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un palo telegrafico. Un soffio li abbatte 
e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, che - Dio, vedete quante 
scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, come 
muovere un passo. Ecco le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! 

Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa 
mangiare. Ma l’anima, a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima 
in pasto, in pasto la vita, dovete dargliela voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a 
vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve 
lo dico io.» 

 
Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi 
Pirandello (1867 – 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili 
effetti. 

 
Comprensione e analisi 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 

 
Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 

 
Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo 

scopo. 

 
Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete 

estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 

 
Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a 

vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel 

divertimento, ve lo dico io.’ 

 
Interpretazione 

 
Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo 
ricorso a tue conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori 
a te noti che presentino particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può 
produrre sugli individui e sulla società contemporanea. 

 
 

 
Sessione ordinaria 2024 

Prima prova scritta 

 
Ministero dell’istruzione e del merito 
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  PROPOSTA B1 

 
Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, CDE, Milano, 

1998, 

pp. 441- 442. 

 
«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi 
vincitori della guerra e in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente 
antitetica, esprimeva bene la realtà delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze 
dei rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva ingannare sulla realtà di un conflitto ben più 
consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle sue manifestazioni e nei modi 
del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di interessi nei 
rapporti fra potenze anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto 
questo aspetto inedito valse certamente, e fu determinante, l’«equilibrio del terrore» 
affermatosi con l’avvento delle armi atomiche. E tanto più in quanto nel giro di una dozzina di 
anni i nuovi armamenti e i sistemi di piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare 
perfezionamenti di tecnica, di precisione e di potenza tali da lasciar prevedere senza possibilità 
di incertezza che un conflitto atomico avrebbe provocato una catastrofe totale delle possibilità 
stesse di vita dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le rovine che avrebbe 
provocato quanto per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato all’ambiente terrestre dal 
punto di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 

Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, 
sarebbero stati relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. 
Ciò costringeva tutti i contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che 
poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili in una condizione di pace e perfino giungere all’uso di 
armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi 

«convenzionali», come allora furono definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare 
la soglia critica segnata da un eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai 
accaduto prima, l’uomo restava, così, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo 
raggiungere. Uno strumento di guerra, di distruzione e di morte di inaudita efficacia si 
convertiva in una garanzia, del tutto impreveduta, di pace a scadenza indefinita. La 
responsabilità gravante sugli uomini politici e sui governi dei paesi provveduti di armi atomiche 
superava di gran lunga, nella sua portata e nella sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi 
altro tipo di responsabilità che fino ad allora si fosse potuto contemplare nell’esercizio del 
potere. Sorgeva anche subito il problema della eventuale proliferazione di un siffatto tipo di 
armamenti. Che cosa sarebbe potuto accadere se essi fossero venuti nella disponibilità di un 
gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero ritrovati nelle mani di leaders che non fossero 
quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei problemi politici mondiali e 
continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti in quanto 
non soggetti al controllo e alle limitazioni di un regime non personale e alle pressioni 
dell’opinione pubblica interna e internazionale? La lotta contro la proliferazione delle armi 
atomiche e per il disarmo in questo campo divenne perciò un tema centrale della politica 
internazionale e vi apportò un considerevole elemento sedativo (per così dire) di eventuali 
propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra atomica.» 

 
Comprensione e analisi 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

 
Sintetizza il contenuto del brano. 

 
Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle espressioni 
‘guerra fredda’ 

 
ed ‘equilibrio del terrore’? 

 
Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale delle 

possibilità stesse di vita dell’intera umanità’. 

 
Quali sono le considerazioni che, secondo l’autore, motivano la lotta contro la proliferazione 
delle armi atomiche e per il disarmo? 
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Produzione 

 
Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel 
mondo attuale, oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale 
richieda un approccio diverso per affrontare gli scenari contemporanei? 

Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze 
degli avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, 
cinematografiche e/o teatrali attinenti all’argomento. 

 
PROPOSTA B2 

 
Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei 

costituzionalisti), 

n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

 
«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il 
primo fra i suoi segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di 
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visitatori arrivano ogni anno nel nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e 
culturale, che non ha eguali nel resto del mondo, e dalla densità e diffusione, cioè dal 
radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella coscienza del suo popolo. 
[…] 

La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi 
fondamentali la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la 
tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango 
da essi assegnato a beni e interessi con ciò posti a fondamento dell’identità nazionale ma 
anche della loro consapevolezza circa lo stretto legame tra memoria del passato e proiezione 
nel futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura come l’Italia. […] 

Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso 
sviluppo economico poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per colpire 
anche il nesso fra salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che 
la Costituzione indica come fondamentale. […] 

Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non 
è mai, nel frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di 
cittadinanza attiva e nella nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle 
cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi “del cuore”, per l’organizzazione di festival e 
manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia Nostra al Touring Club Italia, al 
FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per questo meno 
capaci di testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il 
riferimento a un comune patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di 
cittadinanza”. 

Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, 
in una parola di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni 
di lusso” o, peggio, all’effimero e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con 
il senso di appartenenza, di identità e memoria, con il benessere e la (qualità della) vita delle 
persone e delle comunità, insomma con una cittadinanza “pleno iure” e se è così nessuno 
deve rimanerne escluso.» 

 
Comprensione e analisi 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 

 
Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

 
Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 

 
Nel brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-

artistico non è mai, nel frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 

 
Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare 

nella ‘categoria dei “beni di lusso”’? 
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1 pretermesso: omesso, tralasciato. 
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Produzione 

 
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora 
un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta 
in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 

 
Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra 
ascolto e comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 

 
 

 
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità 
del parlare. Chi sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la 
responsabilità del rompere il silenzio. 

Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per 
spingersi nell’agone verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di 
riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per 
impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità del silenzio e, in particolare, sul 
silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del linguaggio, la sua 
rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 
autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 

Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio 
mentale prima che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e 
l’altra, germina la possibilità di comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di 
spazi e, come il linguaggio, prende forma secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo 
respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
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Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o 
dell’esaminatore, o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una 
conversazione occorre una scansione del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure 
regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), comunque riconosciuta da entrambe le 
parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non solo l’acuta scelta dei 
contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 
significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si 
parla «a turno», si tace «a turno». 

 
Comprensione e analisi 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 

 
Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 

 
Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? 

Illustra il significato di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 

 
Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla 

comunicazione? 

 
La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio 

mentale prima che acustico’: illustra questa osservazione. 

 
 
 

 
Produzione 

 
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato 
criticamente da Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? 
Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a 
supporto in un discorso coerente e coeso. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 
 

 
PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 
2017, pag.18. 

 
 

 
«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle 
giovani reclute che si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca 
scientifica, né il grado di intelligenza né la capacità di eseguire e portare a termine con 
esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la riuscita e la soddisfazione 
personale. Nell’una e nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il chiudere gli occhi 
davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e più acuti, 
non affronterebbero. 

Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal 
caso, ho tentato […] di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: 
«Perfection of the life, or of the work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato 
quella che si può definire «imperfection of the life and of the work». Il fatto che l’attività svolta 
in modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte inesauribile di gioia, mi fa ritenere 
che l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato assegnato, sia più 
consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 

 
Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), 
premio Nobel per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal 
brano e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su 
quale significato possa avere, nella società contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

 

 
Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), 
pp.39-40. 

«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate 
per trasmettere agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse 
nessuna forma letteraria (o para- letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, 
abbia subìto una mutazione pari a quella del diario. 

Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, 
sogni, speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non 
solo perché ha mutato forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro 
variamente difeso dalla curiosità altrui, ma perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di 
senso. 
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Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di 
Kitty. A lei scrive tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono 
sempre, debbano scoprire che ho anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura 
che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non mi prendano sul serio. Sono 
abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è abituata e lo può 
sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 

Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) 
ha la chiave? Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più 
profonda di sé”, che costituirà, per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 

I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale 
della scrittura del diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un 
formarsi graduale della personalità. 

 
 
 

 
Prima prova scritta 
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Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce 
come costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e 
dell’approvazione) degli altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del 
diario come lo abbiamo conosciuto finora: la ricerca di sé attraverso il racconto della propria 
esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione di sé attraverso la narrazione mitica 
(o   nelle   intenzioni,   mitopoietica)   di   ciò   che   si   vorrebbe   essere.» 

 
Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa 
dell’affermazione dei blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati 
in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente 
il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 7 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 
Istituto di Istruzione Superiore “Vittorio Veneto - Salvemini” 

Viale Mazzini, 4 - 04100 Latina 
Cod. Mecc. LTIS027001 Cod. Fisc. 91165890590 - Tel. (0773) 484391 - 690216 - 661083 

Sito Web: itcvittoriovenetosalvemini.edu.it e-mail: LTIS027001@istruzione.it - p.e.c.: 
LTIS027001@pec.istruzione.it 

 

 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AZIENDALE PER L’ESAME DI 
STATO 2025 
Parte Prima 

 
Il candidato descriva il processo per realizzare l’analisi di bilancio; illustri le informazioni desumibili 
dai margini patrimoniali e le confronti con quelle rilevabili dagli indici calcolati utilizzando gli stessi 
elementi del patrimonio. 
Suggerisca, quindi, quali politiche possono essere realizzate per ripristinare l’equilibrio patrimoniale 
e finanziario in presenza di margini negativi. 
Presenti infine lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sintetico riclassificato al 31-12-2013 
dell’impresa “Alfa” spa, impresa industriale, considerando che: 
-al 31-12-2012 dalla rielaborazione del bilancio si rilevano i seguenti dati: 

capitale proprio 5.600.000 euro 
ROE negativo 6% 
Leverage 2,6 
Indice di rotazione degli impieghi 1,40 

-nel corso del 2013 l’impresa copre la perdita con riserve disponibili e provvede all’aumento del 
capitale sociale e al consolidamento parziale dei debiti a breve termine. 

 
Successivamente il candidato sviluppi uno dei seguenti punti. 
-Presentare le registrazioni contabili di gestione e di assestamento redatte da Alfa spa nell’esercizio 
2013 relative alle operazioni sopra descritte, precisando la natura dei conti utilizzati. 
-Presentare una relazione sulla situazione finanziaria, patrimoniale ed economica di Alfa spa al 31-
12-2013 

Dati mancanti opportunamente scelti. 
Durata max della prova: 6 ore 
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici tascabili 
non programmabili 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

mailto:LTIS027001@istruzione.it
mailto:LTIS027001@pec.istruzione.it
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ALLEGATO B PROGRAMMI SVOLTI 

 
 
 

 

Istituto 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025 – 2026 

 

DOCENTE Nazareno Serra 

DISCIPLINA ITALIANO 

CLASSE 5° B curvatura sportiva 
 

 Libro di 

testo 

“Noi c’eravamo” vol. 3 di Roncoroni Angelo, Sada Elena, Cappellini 

Milva Maria, Carlo Signorelli Editore 

 

       

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO 
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X Lezione frontale 
X Discussione guidata 
X Lavori di gruppo / individuali 
Classe capovolta 

◻ CLIL 

X Simulazioni/Esercitazioni 
Studio tra pari (peer 
education) 
Apprendimento 
cooperativo Ricerca-Azione 
Compito di realtà (Anchoring) 

X Libri / Dizionari 

◻ Fonti normative 

X Manuali 

◻ Laboratorio 

X WEB / Internet 

X Contributi Video 

5. Software 

6. Esperti esterni 

◻ Test / Questionari 

X Colloqui 

X Domande flash 

X Prove strutturate 

7. Prove di laboratorio 

8. Relazioni 

X Esercizi 

X Compiti in classe 

X In itinere 

9. Pausa didattica 

10. Interve 

nti 

individualizzat 

i 

11. Classi aperte 

12. Sportello 
didattico 

13. Corso in orario 

◻   
◻ Altro: 

◻ Altro: extrascol. 

◻   
   

 

◻ Altro: 

 

 

PARTE 1: IL SECONDO OTTOCENTO, VERISMO E DECADENTISMO 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Padroneggiare la Naturalismo e Verismo: la rappresentazione 

documentata della realtà 

Verga: la vita, il pensiero e la poetica 

La prima narrativa verghiana: i romanzi mondani, 
Storie di una Capinera, 
Verso il Verismo: Nedda. 
La poetica del Verismo: il metodo verista, 
Le novelle di Vita dei campi: Rosso Malpelo 
Il ciclo dei Vinti e le tecniche narrative: 
I Malavoglia 
La seconda fase del Verismo. 
Struttura,  temi, stili e contenuti dell’opera 
Mastro -Don Gesualdo 

Naturalismo e Verismo lingua italiana nelle 

 sue diverse forme e 

Giovanni Verga manifestazioni 

 Cogliere il legame 

La poesia italiana tra le poetiche degli 

postunitaria autori e i mutamenti 

 storico-culturali 

 Riconoscere 

 continuità e 

 differenze tra 

 letteratura italiana e 

 

 

 altre letterature 

europee 

Utilizzare gli 

strumenti 

fondamentali per una 

fruizione consapevole 

Analisi di brani scelti 
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Unità 2: Riconoscere i tratti Decadentismo, estetismo e simbolismo in Europa 

La visione del mondo decadente, la poetica, l’oscurità 
del linguaggio 
I temi e i miti: decadenza, lussuria e crudeltà 
Vitalismo e superomismo 
Il simbolismo francese 

Baudelaire: “L’albatro” 

Pascoli: la vita, il pensiero, la poetica del fanciullino e 

l’innovazione stilistica 

Le principali raccolte poetiche: Myricae, Poemetti e 

Canti di Castelvecchio (Analisi di brani scelti) 

I principi dell’Estetismo 

D’Annunzio: la vita, il pensiero, la poetica, il 

superuomo 

Strutture, temi e contenuti delle seguenti opere: 

Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 

Le opere narrative: Il piacere (Analisi di brani scelti) 

 specifici del testo 
Il Decadentismo letterario 

 Saper 

 contestualizzare 

 l’autore e la corrente 

 letteraria cui 

Giovanni Pascoli appartiene 

 Saper comprendere e 

 interpretare un testo 

 letterario, riflettendo 

 sulle coordinate 

 culturali e applicando 

 le conoscenze 

 acquisite 

Gabriele D’Annunzio Saper produrre un 

 testo orale funzionale 

 allo scopo usando un 

 registro linguistico 

 appropriato e 

 corretto 

 
Periodo: settembre-gennaio Numero Ore: 70  

 

PARTE 2: IL PRIMO NOVECENTO: AVANGUARDIE, SPERIMENTALISMI E ROMANZO 

MODERNISTA 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1:   
Storia e società: La Prima guerra mondiale, gli anni 
Venti e Trenta, il primo Dopoguerra in Italia 
Le Avanguardie storiche: Espressionismo, Futurismo, 
Dadaismo, Surrealismo 
Filippo Tommaso Marinetti e il Futurismo 
Il Manifesto tecnico della letteratura futurista. Passi 
scelti 
Il Novecento e la crisi delle certezze 
La psicanalisi di Freud 
L’influsso di Nietzsche e delle avanguardie 

Il primo Novecento, storia Padroneggiare la 

e società lingua italiana, 

 comprendendone gli 

 sviluppi e le 

Avanguardie e evoluzioni 

sperimentalismi Utilizzare gli 

 strumenti 

 fondamentali per una 

 fruizione 

 consapevole di testi 

 in versi e in prosa 

 Orientarsi fra testi e 

 autori 
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 Comprendere i 

rapporti tra 

poetiche individuali 

e fenomeni culturali 

generali 

 

Unità 2: 
Il Novecento e la crisi 
delle certezze e il grande 
romanzo modernista 
italiano 

Orientarsi fra autori e 

testi fondamentali 

del periodo 

Comprendere le 

caratteristiche della 

Il romanzo fra Ottocento e Novecento. Il romanzo 

psicologico. Novità tematiche e formali con 

riferimenti a grandi autori europei 

L’evoluzione del romanzo italiano del Novecento 

Pirandello: la vita, il pensiero, la poetica umoristica, la 

 produzione in versi narrativa breve. I romanzi e le principali opere 

 Cogliere il legame tra teatrali: Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno centomila, 

Luigi Pirandello: la crisi 
dell’io e della realtà 
oggettiva 

le poetiche degli 

autori e i mutamenti 

storico-culturali 

Enrico IV, Sei personaggi in cerca d’autore (Analisi di 

brani scelti) 

Svevo: la vita, il pensiero, la poetica e la produzione 

Italo Svevo: l’«inetto» e 
una nuova idea di uomo 

 artistica 

Il romanzo della maturità: La coscienza di Zeno 

(Analisi di brani scelti) 

Unità 3: 

Avanguardie e 

poetiche del primo 

Novecento 

Ermetismo ed i suoi 

esponenti: Giuseppe 

Individuare i tratti 
fondamentali del 
periodo storico. 
Leggere e 
comprendere testi 
scritti di vario tipo. 
Collocare testi 

I movimenti del primo Novecento: crepuscolari, 

vociani, ermetici 

Ungaretti: la vita, la poetica, la poesia 

Allegria: Soldati, In memoria, Veglia, San Martino del 

Carso, Fratelli (Analisi di brani scelti) 

Quasimodo: la vita, la poetica, la poesia 

Ungaretti, Salvatore letterari nel contesto Analisi delle raccolte poetiche, Ed è subito sera, Alle 

Quasimodo, Eugenio storico culturale in cui fronde dei salici 

Montale sono stati prodotti Montale: la vita, la poetica del male di vivere, la 

 Utilizzare gli poesia l’ermetismo 

 strumenti Ossi di seppia: Non chiederci la parola, Meriggiare 

 fondamentali per una pallido e assorto, I limoni, Cigola la carrucola del 

 fruizione consapevole pozzo, Ho sceso dandoti il braccio, La casa dei 

 di testi in versi e doganieri, Non recidere forbice quel volto 

 comprendere i Saba: la vita, la poetica, la poesia 

 cambiamenti cui Il Canzoniere: Trieste 

 vanno incontro le (Analisi di brani scelti) 

 forme poetiche  

 Orientarsi fra testi e 
autori fondamentali 

 

 
Periodo: febbraio-giugno Numero Ore: 74  
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CRITERI DI VALUTAZIONE: il docente fa riferimento alle griglie di valutazione adottate dal 
dipartimento. 
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Istituto 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025 – 2026 

 

DOCENTE Nazareno Serra 

DISCIPLINA Storia 

CLASSE 5° B curvatura sportiva 

 

Libro di testo Antonio Brancati, Trebi Pagliarini “Dialoghi tra Storia e Futuro” vol. 3 
 

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO 
× Lezione frontale 
× Discussione guidata 
× Lavori di gruppo / individuali 

Classe capovolta 

◻ CLIL 
× Simulazioni/Esercitazioni 
×Studio tra pari (peer 
education) 
Apprendimento cooperativo 
Ricerca-Azione 

◻ Compito di 
realtà (Anchoring) 

◻    

◻    

× Libri / Dizionari 

× Fonti normative 

× Manuali 

◻ Laboratorio 

× WEB / Internet 

× Contributi Video 

◻ Software 

◻ Esperti esterni 

◻ Altro: 

× Test / Questionari 

× Colloqui 

× Domande flash 

◻ Prove strutturate 

◻ Prove di 

laboratorio Relazioni 

◻ Esercizi 

◻ Compiti in classe 

◻ Altro: 

× In itinere 

Pausa didattica 

◻ Interve

nti 

individualizzati 

◻ Classi aperte 

◻ Sportello 
didattico 

◻ Corso in 

orario extrascol. 

 

 

◻ Altro: 

 

 

PARTE 1: IL PRIMO NOVECENTO 

APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 
Unità 1: 

Dalla Belle Époque alla prima 

guerra mondiale 

 
Il mondo tra le due Guerre 

mondiali 

Individuare i tratti 

fondamentali di n 

periodo storico 

Organizzare 

l’apprendimento 

utilizzando varie fonti e 

varie modalità 

d’informazioni 

Collocare gli eventi 

storici nella giusta 

successione cronologica 

e collocazione 

geografica 

Discutere e confrontare 

diverse interpretazioni 

di fatti o fenomeni 

storici, sociali ed 

Il mondo all’inizio del Novecento 

L’età giolittiana in Italia 
La Prima guerra mondiale 

L’Europa e il mondo dopo la Prima guerra mondiale Dopo 

la guerra: sviluppo e crisi 

Il regime fascista in Italia 

La Germania del Terzo Reich 

L’URSS di Stalin 
L’Europa tra democrazie e fascismi 
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 economici anche in 

riferimento alla realtà 

contemporanea 

Collocare la conoscenza 

storica generale agli 

sviluppi delle scienze e 

delle tecnologie 

 

Unità 2: Individuare i nessi tra La svolta del 1941: il conflitto diventa mondiale 

La Seconda guerra mondiale sviluppo tecnologico e La controffensiva alleata 

Guerra ai civili, guerra dei dinamiche socio- La caduta del fascismo e la guerra civile in Italia 

civili economiche. La vittoria degli alleati 
 Correlare la conoscenza Le persecuzioni naziste contro gli ebrei e il loro sterminio in 
 storica generale agli Europa 
 sviluppi delle scienze, La Resistenza 
 delle tecnologie e delle  

 tecniche negli specifici  

 campi professionali di  

 riferimento.  

 

Periodo: settembre-giugno Numero Ore: 36 Materiali/Risorse: Antonio Brancati, Trebi Pagliarini 

“Dialoghi tra Storia e Futuro” vol. 3 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE: il docente fa riferimento alle griglie di valutazione adottate dal 
dipartimento. 
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Istituto 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025 – 2026 

 

DOCENTE DOMIZI ALESSANDRO 

DISCIPLINA DIRITTO ECONOMIA 

CLASSE 5° B Spo 

 

Libro di testo LE REGOLE DELLO SPORT – PARAMOND – M. RITA CATANI 

 

PARTE 1: 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Lo Stato e la sua 

evoluzione 

Individuare gli aspetti positivi e 

negativi delle diverse forme di 

Stato e di governo, in 

considerazione delle realtà 

storiche e sociali in cui hanno 

trovato e trovano applicazione 

Lo Stato ed i suoi elementi costitutivi 

La formazione dello Stato 

Dallo Stato liberale allo Stato moderno 

 
Le forme di governo 

Unità 3: 

L’ordinamento della 

Repubblica 

Riconoscere quali siano le principali 

garanzie di stabilità politica del nostro 

Stato, effettuando confronti tra il 

nostro sistema istituzionale e quello di 

altri Stati ed essendo altresì in grado di 

valutare le proposte di riforma relative 

alla nostra forma di governo 

La funzione legislativa: il Parlamento 

La funzione esecutiva: il Governo 

La funzione giudiziaria: la Magistratura 

Il Presidente della Repubblica 

Gli organi di controllo costituzionale: la Corte 

Costituzionale 

 

 

Periodo: SETTEMBRE 2025 – MAGGIO 2026 Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 
CONTENUTI DIGITALI DEL TESTO 



26  

Istituto 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

 

Programma svolto 

 

Anno Scolastico 

2025 – 2026 

 

DOCENTE DOMIZI ALESSANDRO 

DISCIPLINA ECONOMIA POLITICA 

CLASSE 5° B Spo 

 

Libro di testo ECONOMIA GREEN – TRAMONTANA 

 

PARTE 1: 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

L’economia pubblica 
Valutare le variabili 

che incidono 

positivamente o 

negativamente sulla 

possibilità di 

realizzare 

l’economia del 

benessere 

Il ruolo dello Stato nell’economia 

 
I fallimenti del mercato e dello Stato 

Unità 2: 

L’intervento dello Stato in 

economia 

Comprendere la 

delicatezza degli 

interventi pubblici in 

materia di politica 

fiscale, economica e 

monetaria, in 

considerazione degli 

effetti che possono 

avere sui consumi e 

sugli investimenti 

La politica economica e monetaria. 

Entrate pubbliche e spesa pubblica. 

Il bilancio dello Stato. 

 

Periodo: SETTEMBRE 2025 – MAGGIO 2026 Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 
CONTENUTI DIGITALI DEL TESTO 
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Istituto 
Tecnico 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Anno 

Scolastico 

2025 – 2026 

 

DOCENTE GIULIANA LAURETTI 

DISCIPLINA ECONOMIA AZIENDALE 

CLASSE V sez. B afm -sportivo 

 

 

 

Libro 

di 

testo 

Entriamo in azienda –Il manuale -Volume 2 

Autori: Astolfi- Barale-Ricci 

Editore: Tramontana 

Entriamo in azienda –Il manuale -Volume 3 

Autori: Astolfi- Barale-Ricci 
Editore: Tramontana 

 

MODULO 0- I BILANCI AZIENDALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

U.D. 2 

LE SOCIETA’ DI 

CAPITALI 

Saper riconoscere gli elementi 
distintivi caratteristi di tale forma 
societaria e 
saperli applicare nella 
predisposizione del bilancio 

Saper registrare in P.D. le relative 
scritture 

Caratteristiche delle società di Capitali 
La costituzione e il codice civile 
La destinazione dell’utile 
La copertura della perdita 
Gli aumenti del capitale sociale 
La riduzione del capitale sociale 
I prestiti obbligazionari nelle società di 
minori dimensioni 

 
 

TOMO1- MODULO 1: CONTABILITA’ GENERALE E BILANCIO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

U.D.1 

LA-CONTABILITA’ 

GENERALE 

● Saper rilevare in p. d. le 
scritture di gestione, 
d'assestamento e di 
chiusura dei conti 

● Saper-Redigere situazioni 
contabili 

● Le immobilizzazioni materiali, 
immateriali e finanziarie (cenni) 

● Gli acquisti, le vendite e il loro 
regolamento; 

● Le scritture di assestamento e le 
valutazioni di fine esercizio 

● Le scritture di completamento, 
integrazione, rettifica e ammortamento 

● L’ epilogo e chiusura dei conti; 
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  ● La situazione contabile finale 

U.D. 2 

BILANCI AZIENDALI E 

REVISIONE LEGALE DEI 

CONTI 

● Redigere il bilancio 
d’esercizio collegando tra 
loro i valori desunti dalle 
situazioni contabili 

● Saper applicare i principi di 
redazione del bilancio 

● Il bilancio d’esercizio e le sue parti; 
● Documenti accompagnatori; 
● Principi di redazione del bilancio 
● Bilancio in forma ordinaria 
● Bilancio in forma abbreviata 
● Il bilancio IAS/IFRS-cenni 

U.D. 3 

ANALISI PER INDICI ● Saper analizzare un 
bilancio 

● Saper rielaborare un 
bilancio 

● Essere in grado di 
costruire un bilancio con 
dati a scelta sulla base dei 
vincoli dati 

 
● L’interpretazione del bilancio 

● La rielaborazione del conto economico 
● La riclassificazione dello stato 

Patrimoniale 
● Analisi per indici _finanziari, Patrimoniali, 

Economici 

● Tecniche di costruzione di un bilancio 
con dati a scelta nel rispetto dei vincoli 
assegnati 

 
 

 

TOMO2-   MODULO 1: CONTABILITA’ GESTIONALE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

U.D. 1 

Metodo 

costi 

 

di 

 

calcolo 

 

dei Distinguere le principali 
classificazioni dei costi e le 

configurazioni dei costi 

Principali classificazioni dei costi 
Il direct costing cenni 
Principali configurazioni di costo 
Full costing cenni 

U.D. 2 

Costi e scelte aziendali 

Saper determinare 
algebricamente e rappresentare 
graficamente il punto di equilibrio 

e suo significato 

Il break even analisi (cenni) 
Punto di equilibrio e suo significato 

 
 

MODULO 2: STRATEGIE, PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE AZIENDALE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

   

UD. 2 

PIANIFICAZIONE E 

CONTROLLO DI 

GESTIONE 

Comprendere l’importanza del 
budget per l’attività di controllo dei 
costi e dei ricavi 

Il Budget e le sue parti-cenni 
Vantaggi e criticita’ 
Il budget economico-in sintesi 
Il budget degli investimenti fissi 
Il reporting-cenni 
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I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE Prof.ssa Mariapaola Guadagni 

DISCIPLINA Spagnolo 

CLASSE 5B sportivo 

 

 

Libro di testo 

COMPRO,VENDO,APRENDO, Randighieri/ Sac, Loescher Editore 
Materiali tratti da: TRATO HECHO, Pierozzi/Campos 
Cabrero/Salvaggio, Zanichelli 3ed. 

 

PARTE 1: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Unidad 10 

(Compro,vendo,aprendo 

) 

Una buena venta 

Sapere confermare 

un ordine 

Sapere elaborare un 

Documento di 

trasporto 

Saper scrivere una 

fattura 

El albarán o nota de entrega 

La factura 

La factura electrónica 

Unità 2: 

Unidad 13(Trato Hecho) 

Conocer España 

Conoscere e saper 

parlare della 

Spagna dal punto 

di vita geografico, 

politico ed 

economico. 

El Estado español: la Constitución y la monarquía 

Las Comunidades Autónomas 

Las lenguas de España 

 

PARTE 2: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Unidad 12 (Trato 

Hecho) 

Buscar empleo en la era 

digital 

Unidad 2 

Buscando trabajo 

Comprendere 

annunci di offerta e 

ricerca di lavoro 

Comprendere le 

informazioni 

contenute nel 

Curriculum Vitae 

Europeo 

El Curriculum Vitae 

La carta de presentación 

Tipos de entrevistas de trabajo 

Tipos de contratos 

Canales de búsqueda de empleo 
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(Compro,vendo,aprendo 

) 

Comprendere una 

lettera di 

presentazione 

Scrivere un 

curriculum e una 

lettera di 

presentazione 

 

Unità 2: Conoscere vari tipi Entidades relacionadas con la venta de 

Unidad 11 di trasporto mercadería al extranjero 

(Compro,vendo,aprendo Vendita ed Transportes 

) esportazione di Definición de comercio internacional 

Distribución y merci Los Incoterm 

expedición de  Las Aduanas 
mercadería  EL Mercosur 

 

PARTE 3: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Unidad 15 (Trato 
Hecho) 
Instituciones europeas 

Argomentare sui 
vantaggi di 
appartenere 
all’Unione Europea 
Argomentare sui 
possibili vantaggi o 
svantaggi dell’euro 
come moneta unica 
Saper parlare 
dell’Unione Europea 

Comprendere testi 
sull’Unione Europea 
e sulle istituzioni 
europee 

Comprendere il 
concetto di 
globalizzazione 

La Unión Europea 
Organización de La UE: Instituciones europeas 
La Unión Europea y el euro 
La inteligencia artificial 
La globalización 
El Brexit 

 

PARTE 4: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Comprendere e Antecedentes de la guerra civil 
Unidad 13 (Trato Hecho) saper esporre testi La guerra civil 

 storici in un’ottica El franquismo 
 interdisciplinare La Transición 
 Stabilire La Constitución Española del 1978. 
 collegamenti tra la Analisis de la poesia “El crimen fue en Granada” 
 storia spagnola e la poesia de Antonio Machado. 
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 storia europea del 
XX secolo. 

 

Educazione Civica Comprendere il 
valore dei diritti 
sociali nelle 
democrazie 
europee. 
Interpretare il 

ruolo delle 
istituzioni nella 
tutela della dignità 
umana. 

Sviluppare 
cittadinanza attiva 
e consapevole 

La lucha contra la pobreza en la Constitución 
Española y su relación con la Agenda 2030: 
La pobreza y los derechos sociales en España 

 
Partecipazione allo Spettacolo in lingua spagnola “Las flores de Dante” - Roma Teatro Don Bosco - 
30 Marzo 2026 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE Marco Bragazzi 

DISCIPLINA Religione 

CLASSE 5° B Spo 

 

Libro di testo Dispense a cura del docente 
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MODULO 1: Il concetto di persona e la morte: la pena capitale 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La persona 
umana 

Conoscere la 
definizione di 
persona e le derive 

contemporanee di 
tale concetto 

Dalle principali definizioni classiche del concetto di 
persona, alla valorizzazione della persona umana da 
parte del Magistero della Chiesa. Interpretazioni 

moderne del suddetto concetto. 

Unità 2: Law and Order Conoscere tutte le 
fasi che riguardano i 
processi di pena 
capitale: dalla fase 
giudiziaria agli appelli 

Procedura del processo capitale: Indagini/Arresto, 
Accusa, Mozioni pre-giudizio, Selezione giuria, 
Dibattimento, Fase di colpevolezza. Appelli: Habeas 
Cropus Federali, Habeas Corpus Statali, Appelli 
diretti. 

Unità 3: Execution Day Conoscere le 
condizioni di vita dei 
detenuti del braccio 

della morte sino al 
giorno della loro 
esecuzione 

La permanenza nel braccio della morte: 
testimonianze dirette da ex condannati a morte 
(Giustiziati e non). Il giorno dell’esecuzione: genesi 

delle modalità applicative della pena e protocolli 
odierni. 

 

MODULO 2: Problemi di bioetica: aborto ed eutanasia 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Morale ed Etica Conoscere gli Basi di morale fondamentale: distinzione tra Morale 
 elementi base della ed Etica. La morale cristiana e la morale kantiana. 
 morale  

 fondamentale; la  

 distinzione tra etica e  

 morale; conoscere  

 l’imperativo  

 categorico kantiano e  

 la distinzione con gli  

 imperativi ipotetici  

Unità 2: La vita umana Comprendere il Gravidanza; diagnosi prenatale; l’esito infausto della 

nascente punto di vista e la diagnosi: l’aborto. 
 logica che sta alla  

 base della morale  

 cristiana circa le  

 problematiche legate  

 all’”inizio” della vita.  

Unità 3: Vita, salute, Conoscere le realtà I trapianti, accanimento terapeutico, uso degli 
malattia e vita del che riguardano la analgesici. L’evento della morte e il morire; la morte 
morente malattia e il termine in mano all’uomo: l’eutanasia 

 della vita; sviluppare  

 un pensiero critico  

 circa le possibilità  

 proposte dalla  

 tecnica scientifica.  
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Istituto 
Vittorio Veneto 

Salvemini 

Latina 

 

Programma svolto 

 

Anno 
Scolastico 

2025– 2026 

 

DOCENTE Stefano Cecconi 

DISCIPLI 
NA 

Matematica 

CLASSE VB curvatura sportiva 

 

Libro di testo 
Colori della matematica volume 4 Edizione rossa 
autore Sasso. Casa editrice: DEA Scuola 

 

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO 

Lezione frontale 
Discussione guidata 
Simulazioni/Esercitazioni 

Libri 
Manuali 
WEB / Internet 

Colloqui 
Esercizi 
Compiti in classe 

In itinere 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE: Il docente fa riferimento alle griglie di valutazione adottate dal dipartimento di 
Matematica. 

 

EQUAZIONI E DISEQUAZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Le equazioni e Saper risolvere un’equazione in due Le equazioni in due variabili reali: cos’è e 
disequazioni in due variabili reali; cosa vuol dire risolverla; 
variabili reali Saper rappresentare graficamente Sapersi orientare all’interno del 

 la soluzione di un’equazione in due campo di soluzioni in due variabili 
 variabili reali; reali; 
 Saper risolvere una disequazione in Conoscere e saper applicare alla risoluzione 
 due variabili reali; di un’equazione in due variabili delle 
 Saper rappresentare la soluzione di principali tipologie di rette e coniche; 
 una disequazione in due variabili Saper risolvere sia analiticamente che 
 reali. graficamente un’equazione in due 
 Saper risolvere un sistema di due o variabili reali; 
 più equazioni in due variabili reali Le disequazioni in due variabili: analogie e 
 sia analiticamente che dissonanze con le equazioni in due 
 graficamente; variabili; 
 Saper risolvere un sistema di due o Sapersi muovere all’interno del Piano 
 più disequazioni in due variabili sia cartesiano per la risoluzione grafica di 

 analiticamente che 
graficamente. 

una disequazione in due variabili reali; 
Conoscere e saper applicare alla risoluzione 

  di una disequazione in due variabili delle 
  principali tipologie di rette e coniche; 
  I sistemi di equazioni e disequazioni in due 
  variabili: sapersi orientare all’interno del 
  piano R2 in cui determinare la soluzione di un 
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  sistema di equazioni e disequazioni in due 
variabili reali. 

 

LA RICERCA OPERATIVA 

UNITA' 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
La ricerca 
operativa 

Individuare la struttura e le caratteristiche 
di un problema di ricerca operativa; 
Conoscere e saper effettuare le eventuali 
classificazioni di scelta operativa; 
Saper risolvere problemi semplici di Break 
Even Point; 
Saper costruire ed analizzare le varie 
funzioni di costo aziendali; 
Saper individuare il punto di minimo costo 
unitario o marginale. 

Ricerca operativa: dal concetto alla 
risoluzione; 
Le varie fasi di una ricerca operativa; 
La classificazione di una ricerca operativa; 
La ricerca operativa in casi pratici; 
Il Break Even Point; 
La massimizzazione del profitto aziendale; 
La minimizzazione dei costi di produzione 
attraverso l’analisi delle varie funzioni di 
costo; 

 

Periodo: Settembre-maggio  Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 
CONTENUTI DIGITALI DEL TESTO 

 

 
Per quanto riguarda l'unità didattica interdisciplinare e di educazione civica si rimanda alla scheda di 
progettazione della classe e alla programmazione di educazione civica della classe. 

 
Il Programma di Matematica sviluppato nel corso dell’anno è stato incentrato principalmente sull’analisi di 

funzioni, con particolare attenzione alle applicazioni in ambito economico. Sono stati trattati i concetti di 

funzione reale di variabile reale, limiti, continuità, derivate e studio di funzione. 

Il percorso è stato finalizzato allo sviluppo di competenze utili all’indirizzo AFM, in particolare l’analisi di 

fenomeni economici tramite modelli matematici, applicati a contesti aziendali, come l’analisi dei costi, dei 

ricavi e la determinazione del punto di equilibrio 

Gli studenti hanno acquisito, a diversi livelli, la capacità di interpretare dati e rappresentarli graficamente, 

oltre a risolvere problemi legati alla realtà aziendale 

La metodologia ha privilegiato lezioni frontali partecipate, esercitazioni guidate e problem solving. Sono stati 

utilizzati il libro di testo, materiali digitali e strumenti di calcolo. 

La classe ha mostrato un livello mediamente sufficiente, e qualche difficoltà nell’applicazione autonoma delle 

procedure. 
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I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE Prof.ssa Briante Elisa 

DISCIPLINA Lingua Inglese 

CLASSE 5B SPO 

 

 
Libro di testo 

Bettinelli – Galimberti “CAREER PATHS IN BUSINESS” 

Pearson/Lang - MI 

 

 

PARTE 1: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: English in the 
workplace: Job Hunting 
(pag.236-245+Hack to 
Hire) 

Sviluppare 
competenze 
linguistico- 

o Advertising 
o What is a CV 

o Job interviews 

Unità 2: Banking and 
finance 

comunicative per 
interagire in ambiti 

o Types of banks 

o Start-ups 

 e contesti  

 professionali;  

 sviluppare soft  

 skills in modalità  

 cooperativa;  

 individuare e  

 utilizzare  

 appropriati  

 strumenti in team  

 working per  

 interagire in  

 contesti  

 professionali  

 

PARTE 2: 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 
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Unità 1: Approfondimenti Sviluppare 
competenze 
linguistico-
comunicative per 
interagire in ambiti 
e contesti 
professionali; 
sviluppare soft 
skills in modalità 
cooperativa; 
individuare e 
utilizzare 
appropriati 
strumenti in team 
working per 
interagire in 
contesti 
professionali 

o Forms of government 

o Global citizenship 

o Rinforzo competenze di base 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Istituto 

Istruzione 
Superiore 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE Saputo Remo 

DISCIPLINA Ed. FISICA 

CLASSE 5 B Sportivo1 

 

Libro di 

testo 
Più movimento Slim 

 

 

 

1 

MODULO 1: 

FITNESS 
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ATLETICA LEGGERA, ESERCIZI A CORPO LIBERO, ESERCIZI 

CON PICCOLI E GRANDI ATTREZZI. 

UNITA' 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

 Disciplinari: 
ESERCITAZIONI A CORPO 
LIBERO: 

● PROGRESSIONI A CORPO 

LIBERO, 

● WORKOUT CON ELASTICI, 
MANUBRI, PICCOLI 
ATTREZZI, MACCHINE DA 
MUSCOLAZIONE ECC. 

 Conoscere e saper 
 applicare i principi 

Unità 1: basilari del carico 
POSSO fisico. Saper 

FARCELA. strutturare 
 autonomamente una 
 scheda di lavoro, 
 personale. 
 Organizzare le 
 conoscenze acquisite 
 per realizzare 
 progetti motori 
 autonomi. 
 Trasversali: 
 Diagnosticare le 
 proprie competenze 
 ed attitudini 
 Relazionarsi ( 
 lavorare in gruppo ). 
 Dotarsi di criteri di 
 autovalutazione e 
 misurazione delle 
 proprie azioni e 

 prestazioni. 

 Disciplinari: ESERCITAZIONI A CORPO 
 Conoscere e saper LIBERO, ESERCIZI CON PICCOLI 
 applicare i principi E GRANDI ATTREZZI, ESERCIZI 
 basilari del Carico CON MACCHINARI FITNESS, 
 Fisico. Saper STAFFETTE E GARE, RIPETIZIONI 

Unità 2: 
SENTIRSI, 

strutturare 
autonomamente una 

E SERIE A TEMPO. 

CONOSCERSI, scheda di lavoro,  

CONTROLLAR personale.  

SI. Organizzare le  

 conoscenze acquisite  

 per realizzare  

 progetti motori  

 autonomi .  

 Trasversali:  

 Diagnosticare le  

 proprie competenze  

 ed attitudini  

 Relazionarsi (  

 lavorare in gruppo ).  
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 Dotarsi di criteri di 

autovalutazione e 
misurazione delle 
proprie azioni e 

prestazioni. 

 

 

 

MODULO 2: 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: STAR BENE Disciplinari: 
identificare e 

valutare 
l’efficacia di sani 

stili di vita 

 

ED. ALIMENTARE GLI ALIMENTI, 
MACRO E MICRONUTRIENTI, 

FABBISOGNO ENERGETICO, 
ALIMENTAZIONE E SPORT. 

Unità 2: STAR BENE Disciplinari:iden 

tificare e valutare 
l’efficacia di sani 
stili di vita 

DOPING CHE COSA È IL DOPING, 

SOSTANZE VIETATE, PRATICHE 
VIETATE. 
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